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Editoriale 

Sotto l'incubo 
della catastrofe 

LUCIANA CAtTIUJNA 

S
ubito dopo it disastro di Cernobyl, quando tutti 
cominciarono ad interrogarsi sui possibili, ulte
riori, analoghi pericoli che il mondo correva, 
un esperto delle Nazioni Unite avverti che, ove 

^^^m due sottomarini, fra i tantissimi che solcano il 
"^^m Mediterraneo, si fossero scontrati, la catastrofe 
farebbe Hata immensamente più grande: l'intero bacino, 
9 le terre, che vi si affacciano, sarebbero stati condannati 
alla TOprte, Non occorreva, dunque, una guerra, sarebbe 
bastato un incidente qualsiasi, magari anche uno scontro 
fra^ue scafi appartenenti alla stessa flotta. 
V h u allarmante prospettiva, appena trascorsa la fase più 
ci&la dell'emozione «uscitala dall'esplosione della centra-
Ipihucleare sovietica, venne dimenticata, rimossa. E già 
popnì me«) dopo, quando, nell'ottobre dello stesso anno, 
un sottomarino sovietico affondò nelle acque prospicenti 
fa Carolina del Nord, tutti cooperarono a minimizzare la 
portila dell'accaduto, Non c'era pericolo, avvertirono I 
massimi responsabili delle manne militari di tutti i paesi 
detentori dj nucleare, un coro unanime e solidale. Esatta* 
monte quanto si dice adesso, a commento del nuovo inci
dente verificatosi a 185 miglia dalla costa norvegese: la ra
dioattivila non potrà sfuggire al saldo involucro che chiude 
i reattori e dunque le acque dell'oceano non verranno 
contaminate 

Tranquillo, il portavoce della Casa Bianca, Marlin Fite-
water, ha ricordato che incidenti analoghi si sono già veri
ficati In passato *- vittime tre sottomarini sovietici e due 
americani - e che nulla di grave da allora sembra essere 
intervenuto. E perciò anche questa volta la Casa Bianca si 
e limitata ad esprimere la sua simpatia e le sue condo
glianze al governo di Mosca per la perdita di vite umane 
subita dalla manna sovietica nel nuovo incidente. 

Tanta gentilezza, e to scarso rilievo che anche la stami 
pa americana ha dato alla notizia dell'incendio scoppiato 
a bordo del Mike sovietico nelle acque del Mare del Nord, 
si fcpieganp; ove si fosse suscitato allarme, sarebbe stato 
necessario ridiscutere del pericolo che queste centinaia di 
mine vaganti in tutti gli oceani comportano per l'umanità, 
rimettere In discussione l'assetto e le strategie militari di 
ambedue te grandi potenze, dunque anche la propria, Me
glio dunque minimizzare e rassicurare, ignorando gli av
vertimi—' '"" '— **" — " ' *—'-*' -1—'• ——•' 
Oflu.1 
non diano ._.„_ , . — » ~ . . 
l'Involucro entro, cui il nucleare a bordo di sottomarini < 
sialo chiuso ha rUtlO' ma chi può escludere che regga an
che in futuro, ove la portata dell'urto o dell'eventuale In-
crndio dovesse essere più scria? Non solo chi può dire 
con assoluta certezza che l'erosione operala dalle acque 
manne sulle pareti degli scafi sommerà proceda realmen
te ad un ritmo cosi lento che per millenni non ci sarà n-
vtuo di contaminazione' 

D
a decenni assistiamo a questa rincorsa alla mi
nimizzazione, ad un vero e proprio black-out 
delle notizie relative agli incidenti che si susse
guono. Ed e solo dopo anni che qualche noti-

_ , _ _ _ zia sulle conseguenze di questi eventi cambi* 
mm^mmm

 C | a a filtrare, si tratti di quelli relativi alle radia
zioni sprigionate dai test nucleari net Pacifico, o dai guasti 
intervenuti in una o nell'altra centrale, o anche sul caratte
re ormai Irreparabile di qualche disastro ecologico (avver
rà anche per l'ultimo, quello dell'Alaska).Sicché ogni volta 
suino portati a scoprire che viviamo su un vulcano e che 
i.i imo esclusi da ogni diritto di controllo, privati del più 
elementare del diritti, quello di sapere cosa realmente ac
cade. 

Per l'Italia questo ennesimo incidente intervenuto nel 
Mare del Nord ha un significato particolarissimo, tutte, la 
nostra penisola si affaccia infatti in un mare percorso da 
decine di sottomarini nucleari americani e sovietici, ì no
stri cieli sono attraversali da centinaia di aerei dotati di 
missili (Ustica insegna). Siamo, insomma, uno dei punti 
del mondo dove più alto si presenta il rischio. Eppure 
quando Gorbaciov ha proposto, circa un anno fa, la denu
clearizzazione del Mediterraneo. Il nostro governo si è mo
strato del tutto indifferente, non si è neppure premuralo di 
rispóndere per aprire una discussione in, merito a questa 
proposta che pure era per noi di importanza primaria.L'in-
cidenle del Mare del Nord potrebbe e dovrebbe essere 
l'occasione per naprire il discorso. Subito, pnma che l'en
nesima operazione di copertura seppellisca ancora una 
volta 11 problema. 

NAZIONALISMI IN URSS Centinaia di migliaia in piazza a Tblisi 
fronteggiati dai carri armati 

La Georgia contro Mosca 
«Chiediamo indipendenza» 
Centinaia di migliaia di persone in piazza, barri
cate per fermare i carri dell'Armata rossa spediti a 
soffocare le dimostrazioni. In Georgia è riesplosa 
la rivolta nazionalista. Da una lato i georgiani che 
vogliono l'indipendenza da Mosca, dall'altro la 
minoranza abkhaza che punta alla formazione di 
una repubblica sganciata dalla Georgia! Assediato 
dalla folta il palazzo del governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

vettimentl, a cominciare da quelli fendati dagli esperti 
Gnu. Or* può darai che gli incidenti Sirio ad óra occórsi 
non drapo luogo à' dlsasjrT ma^figrf, pèrche" Urto ad bfà 

• MOSCA. pe r bloccare 1 
carri armati hanno eretto bar
ricate rovesciando auto e bus. 
I mezzi corazzati che sono 
nusciti a trovare un varco han
no caricato le migliaia e mi
gliaia di persone che manife
stavano nelle strade. Nove di
mostranti sono stati fenti ma il 
pugno di ferro usato dalle au
torità non ha sedato ta rivolta 
nazionalista. Un giornalista ha 
raccontato che i giovani si 
scagliano contro i carri gn-
dando «morte agli occupanti 
russi». La vita nella capitale 
georgiana Tblisi e ormai para
lizzata. 

La guerra etnica infuna da 
cinque giorni. I nazionalisti 

georgiani vogliono l'indipen
denza dall'Urss e considerano 
loro acerrimi nemici i 500.000 
abkhazi, di religione musul
mana, che vivono in una re-
Sione autonoma all'interno 

ella Repubblica di Georgia e 
vorrebbero formare anche lo* 
ro uno stato Indipendente. Tra 
le due nazionalità ci sono stati 
scontri nei giorni scorsi. Lo 
spettro di un secondo «Nagor* 
no-Karabakh» angoscia l'U
nione Sovietica. Le autorità 
del partilo lanciano appelli al
la «responsabilità civile*. E la 
Tbss senve che «la Georgia è 
stata e sarà sempre una re
pubblica sovrana socialista al
l'interno della fraterna fami
glia dei popoli dell'Una». 

A PAGINA » L'esercito sovietico fronteggia i manifestanti per rindipendanza della Georgia 

Martedì 
«Il salvagente» 
straordinario 
contro i ticket 

Con l'Unita di martedì - dopodomani - edizione straordi
naria del «Salvagente* sui ticket sanitari Insieme alla copia 
del giornale saranno dutnbulti gratuitamente un numero 
speciale del .Salvagente, contenente il lesto integrale del 
decreto governativo che istituisce la .tassa» sui ricoveri, e 
una cartolina indirizzata a De Mita che chiede il ritiro del 
provvedimento. L'iniziativa promossa dall'Uniti è basta su 
un giudizio di Iniquità e incostituzionalità del decreto, co
me ricorda il testo della cartolina-petizione, In cui si richia
ma l'articolo 32 della Costituzione. 

Una trentina sono le vittime 
di una -eutanasia di massa. 
portata avanti per ben due 
anni, da tre giovani inser
vienti dell'ospedale Lalni di 
Vienna. Le morti sono sta» 
procurate con dosi letali m < 
insulina, ma anche con «Uri' i-
mezzi. Non tutte le «vittime. 

Eutanasia 
di massa 
in un ospedale 
di Vienna 

erano peto considerate incurabili. Le tre donne sono su»» 
arrestale e hanno conlessato. La polizia annuncia altri arre
sti. Troppo zucchero nel sangue dei pazienti deceduti e n 
indagini sono scattate. APAOINA § 

La strage 
del Paraquat 
L'assassina 
è una parente 

Risolto il giallo deli 
te. che ha tenuto desiano, 
un comune dell'entroterra 
napoletano, nel terrore. Una 
donna è stata arrestala con 
l'accusa di strage. Dopo 20 
ore di interrogatorio, Car-

„ _ _ _ „ m ^ ^ m m , ^ ^ ^ mela De Stelano, 47 anni, 
affetta da turbe psichiche, 

ha confessato: mite il micidiale Paraquat nel cibo e uccise 
la sorella Jolanda ed i cognati Santolo e Giuseppina Carne-
nno, La donna some di manie di persecuzione ed aveva 
Ideato il piano diabolico per vendicarsi. 

APAOINA 1 0 

domani con FUl l l t i l 

ainHH« 
Dal sommergibile atomico non dovrebbero fuoriuscire radiazioni 

«Non è una Cernobyl somme*»» 
Gorbaciov rassicura il mondo 

Non c'è motivo di allarmarsi, afferma Gorba
ciov. «Il rìschio di contaminazione è insignifican
te. I reattori sono stati spenti prima che il sotto
marino affondasse». Ma il governo norvegese 
parla di una esplosione dopo l'incendio con un 
bilancio di 60 morti, Intanto il sommergibile in
cendiato resta bloccato a una profondità supe
riore ai 1500 metri. 

• I Mosca esclude si- tratti di . 
una nuova Cernobyl, questa 
volta in fondo al mare. I moto
ri atomici del sommergibile 
sovietico sono stati subito 
spenti non appena le fiamme 
si sono sviluppale a bordo e 
prima che la nave colasse a 
picco nel mar di Norvegia 
Gorbaciov ha inviato messag
gi a Bush alla Thatcher e al 
primo ministro norvegese Grò 
Harlem Bnmdtland La Tass 
ricostruisce la dimamca della 
sciagura informando che ora 
il sottomarino è bloccato a 

una profondità superiore ai 
1500 metri. Una versione pro
veniente dal ministero della 
Difesa norvegese paria di una 
violenta esplosione che sareb
be avvenuta dopo l'incendio e 
di un bilancio delle vittime 
che sarebbe tra le SO e le 60 
Altre 25 persone vive sono sta
te viste a bordo di "un canotto 
di salvataggio, mentre altre 
nuotavano nei pressi. La noti
zia dell'esplosione, se appura
ta, potrebbe smentire l'ottimi
smo circa un reale rischio di 
contaminazione 

SERGI GINZBERG SOLDINI ALLi M Q M 3 • 4 

Palermo: naufraga la trattativa Dc-Psi 

Orlando: «Io vado avanti» 
I comunisti in giunta 
No ai ticket 
Domani, Italia 
in piazza 
coi pensionati 

M Italia in guerra contro i 
ticket Sarà quasi uno sciope
ro generale. Alla giornata di 
lotta indetta per domani dai 
sindacati dei pensionati di 
Cgil-Cisl-Uil e fatta propria 
dalle tre confederazioni aderi
ranno nelle varie realtà nume
rose categorie a partile dai 
metalmeccanici ed i tessili. 
Scioperi .generali, di qualche 
ora e con modalità articolate 
nelle varie realtà, sono stati in
detti in 48 province. Domani, 
inoltre, sono previste 680 as
semblee e 38 manifestazioni 
con comizi. 

A PAGINA 6 

Giornata cruciale, ieri, per la giunta di Palermo. In 
serata, il sindaco Orlando ha annunciato che De, 
Pei, Psdi e le forze del «Cartello, prendono atto del 
rifiuto dèi Psi di entrare nella nuova amministrazio
ne che dovrebbe vedere l'ingresso dei comunisti. 
La giunta si dimette in vista del consiglio comunale 
di venerdì prossimo. A Roma, febbrili contatti, mi
nacce e manovre dei vertici de e socialisti. 

* DAL NOSTRO INVIATO 

ramico onwMiccA 
m PALERMO. «De, Pei, Psdi, 
Verdi, Città per l'uomo e indi
pendenti di sinistra registrano 
l'assenza del Psi e l'indisponi
bilità di questo partito a colla
borare al governo della città». 
Leoluca Orlando, uscito dal 
vertice dei capigruppo, legge 
il comunicato ufficiale che 
stringe i tempi dell'ingresso 
comunista nella giunta paler
mitana. Continua il sindaco: si 
e concluso, il tentativo di 
coinvolgere il Psi e si è dun

que deciso di dar seguito ai 
nuovi accordi polìtici e pro
grammatici. Prossimo passag
gio le dimissioni delta giunta 
di «pentacolore». E da Piazza 
del Gesù, nello stesso mo
mento, il responsabile de per 
gli enti locali Cuzzetti dichia
ra: -U richiesta socialista di 
trasferire a Róma la trattativa 
ci è parsa di carattere dilato
rio. Ai nostri sfonti non ha cor
risposto altrettanta disponibili* 

A MOINA 7 

La festa della Repubblica si celebrerà in piazza Venezia a Roma 

Niente parata militare 
Zanone: «Non d sono i soldi» 
Niente parata militare per la festa della Repubbli
ca, almeno per quest'anno. Lo ha deciso Valerio 
Zanone, ministro della Difesa. Non e improvvisa
mente diventato un irriducibile antimilitarista, 
piuttosto non ha i soldi per far sfilare i carri arma
ti tra i Fori e il Colosseo. Esultano in tanti, ma c'è 
Irtene chi protesta perchè vuole comunque vede
re la sfilata guerresca: è Lelio Lagorio, socialista. 

GRAZIA LEONARDI 

M ROMA. Almeno per que« 
parino la festa della Repub
blica, che si celebrerà dome
nica 4 giugno, sarà senza la 
Barata militare. Non è che 
d'un tratto a palazzo Chigi sia
no diventati tutti antimilitaristi. 
É piuttòsto per una questione 
di solfi Lo dice con innocen
za Valerio, Zanone. Il ministro 
àella pHesa, anche se, di, re
cente e diventato uni-pj*" 
squattrinato, non ha àbban' 
donato per questo il sub piglio 

severo e ha deciso che la so
spensione della parata «è con
sigliata sia dalle decisioni di 
governo che impongono ogni 
possibile economia di spesa, 
sia dalla opportunità di valo
rizzare 11 monumento dell'uni
tà d'Italia, recentemente ria
perto al pubblico, quale fulcro 
delle celebrazioni nazionali 
della capitale», È qui inlatti 
che Valerio Zanone darà il via 
ai festeggiamenti: una cerimo
nia-solenne, nella solennità 

del Vittoriano, con l'onore 
delle armi, dei fanti e dei ca
valieri e di tutte le associazio
ni di combattimento. 

La decisione del ministro 
ha dato pace ai movimenti 
ambientalisti e a tutti i fieri av
versari della parata. Almeno 
per quest'anno non saranno 
costretti a chissà quali inven
zioni pur di impedire la guer
resca sfilata. Perchè di pole
miche e contromosse questa 
festa ne ha scatenate un bel 
po' negli ultimissimi anni. Na
ta quarantatre anni fa è diven
tata, nel cuore di tanti, più 
che festa della Repubblica 
«una parata contro i Fori Im
periali*. Il volteggiar d'aerei, il 
passaggio dei mezzi pesanti 
ite! cuore di Roma altro non è 
stato che un attentato alla sta
bilità del Colosseo e dei Fori, 
già sottosposti ogni giorno a 
Intensive vibrazioni da traffico. 
L'hanno dimostrato gli esperti, 

urbanisti, storici, archeologi, 
tutti uniti non più di tre anni fa 
in un cartello antiparata, un 
documento firmato da 37 in
tellettuali inviato al governo 
con la richiesta di sospendere 
le celebrazioni. Pòi, l'anno 
scorso, si sono aggiunti I verdi 
e gli ambientalisti. Hanno mi
nacciato di scatenare sui Fori 
Giove Pluvio, di far venire giù 
su carri armati e generali, su 
fanti e cavalieri una pioggia 
torrenziale sparando sulle nu
bi ioduro d'argento, natural
mente con l'aiuto della scien
za. . . 

Quest'anno invece tutto è 
cambiato. Ma già non manca
no i fans irriducibili della pa
rata. «Se la difesa voleva ri
sparmiare c'erano tanti rami 
secchi da tagliare, tante occa
sioni spagnolesche da ghi
gliottinare». È Lelio Lagorio, 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, sociali-

Celentano e gli altri redentori 
••-"Uccidere si può, basta 
che siano piccoli «Il predica* 
tore ria un suo magnetismo e 
guarda dritto nella telecame
ra, evocando la strage deqli 
innocenti e abissi di angosce 
sulla morte data nel ventre 
dèlta madre Parla un linguag
gio emozionale, tutto di pan
cia. Se può permettersi questo 
delirio in un salotto, televisivo, 
nella serata-del gran, ritornò 
del beniamino del pubblico, 
non è solo perche a lui è con
sentito tutto. D'istinto pesca 
sul fondo della coscienzacol-
leniva: it buco dell'ozono che 
minaccia il pianeta, il calò de
mografico e la sopravvivenza 
della specie... La guerra for
sennata all'aborto legale gal
leggia su paure di fine millen
nio. Altrimenti non potrebbe 
essere cosi trascinante e in
sensata»: tutti sanno, ormai, 
che questa Impennata integri
sta non esplode e non si giu
stifica su un vero boom delle 
interruzioni dì gravidanza; t 
dati dicono che il boom non 
c'è. 

Quella cattolica è notoria
mente un'etica del perdono. 
Non solo nel senso della tradi
zionale «doppiezza»: rigidità 
granitica dei principi sostenu

ti giorno dopo il monologo farneticante 
di Celentano a «Serata d'onore» - là tra
smissione di Raidue che segna il ritorno 
di Pippo Baudo a viale Mazzini - le pro
teste arrivano da tutti i fronti da coloro 
che il cantante ha insultato (Costanzo, 
Magali., Boncompagni) e da coloro 
che protestano per le frasi contro la leg

ge 194, anche dall'interno del mondo 
cattolico. Ma c'è anche chi plaude: è il 
solito Formigoni. Pippo Baudo, diretta
mente interessato dalla performance di 
Celentano, non se ne è mostrato troppo 
preoccupato. La sua nuova trasmissio
ne è piaciuta: sono stati dieci milioni gli 
spettatori incollati davanti al vìdeo. 

ta. grazie alla tolleranza del 
comportamenti di fatto, Lo è 
anche in modo «alto»: ricorda
te la distinzione conciliare tra 
l'errore e l'umana fragilità del
l'errante? Ora sbarcano i puri
tani di ritomo dalla Nuova In
ghilterra, con la loro doman
da di rigorismo morale. Ani-
vano gli ^estremismi» america
ni e i loro eserciti della salvez
za. Attraverso la multina
zionale del Movimentò per la 
vita: non basta più essere con
tro l'aborto, bisogna gridare 
all'omicidio; e si va alla batta
glia giudiziaria militante. La ri
chiesta di sanzioni punitive 

ANNA MARIA GUADAGNI 

contro i consumatori di dro
ghe, come indispensabile sup
porto alla lotta contro II mer
cato, gli somiglia. Chi ci salve
rà dai redentori? L'altra faccia 
del rigorismo protestante sono 
le streghe di Salem, Indispen
sabili creature dell'immagina
rio dei moralizzatori. Una 
campagna di vera intransigen
za etica ha bisogno di streghe 
da bruciare, difficilmente tol
lera convivenze con la sua co
scienza infelice. 

Inquietante è che nelle so
cietà complesse, secolarizzate 

e orfane di ideologìe dell'Oc
cidente, la ricerca dì valori 
unitari di riferimento sembra 
farsi Strada individuando tra i 
nemici le libertà individuali. 

Svesto è uno dei tratti comuni 
ella campagna contro l'abor

to e contro la droga. Ristabili
re uno «statuto» di cittadinan
za a {sovranità limitata per le 
donne, per consentire allo 
Stato, magari attraverso un co
mitato etico, di disporre del
l'utero e del prodotto del con
cepimento. Salvare chi si buca 
da se stesso, probabilmente 
con la cura coatta; non impor
ta se al massimo, con questo 

GARAMBOIS, LAMPUGNANI, MORELLI, RIPERT A PAGINA 9 

sistema, sì ottengono disintos
sicazioni da farmaci. Spaventa 
l'idea che si possano affronta-; 
re problemi e combattere 
egoismi mettendo sotto inter
dizione i soggetti, anziché sol
lecitando il loro senso di re
sponsabilità e la solidarietà 
del corpo sociale. 

Circa l'indifferenza morale 
dei laici, a conclusione di un 
appassionato dibattito sulla 
•Stampa», Norberto Bobbio 
scrisse una memorabile lode 
della tolleranza. Il professore 
contestò che sì potesse rim
proverare a un laico mancan
za di convinzioni ferme, forza 
nel sostenerne le ragioni. So
lo, chiari, chi è tollerarne pen
sa che la propria verità abbia 
tutto da guadagnare dal sop
portare l errore altrui. E tutto 
da perdere nella persecuzio
ne, che rafforza l'errore, Alla 
sua civilissima saggezza ag
giungerei una sollecitazione 
che viene dal «pensiero dille» 
rente» delle donne. Dove si ri* 
conosce che il soggettoi* 
non è neutro, e che e JF" 
bile consentire scelte r 
flitto di rapporti, piutf 
definire e f o r m a t a ^ 
a priori. Anche per arr.™™,, 
la ragione laica della com
plessa misura dell'io. 


